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P a v i a M a t t a V P l l a Intervista al vicesegretario democristiano 
i a i t a i l a t t a i c i t a suj c o n g r e s s o psi e sui rapporti con Cossiga 
«Craxi voleva usare il messaggio come grimaldejo contro il governo» 
Replica a Martelli: «Io un ayatollah? È un'accuM che mi diverte» 

«La De non rinuncerà 
alla sua riforma elettorale» 
«Dopo tanti anni, il Psi è in un certo stallo». Sergio 
Mattarella, vicesegretario della De, parla del Psi, 
delle riforme e del Quirinale in un'intervista all'l/-
nità. «11 Psi voleva far fallire il referendum per chiu
dere ogni prospettiva di riforma elettorale», affer
ma. E a Martelli che l'attacca, replica: «Per pole
mizzare non c'è bisogno di ignorare il rispetto e il 
senso dello Stato». 

STIPANO DI MICHELE 

• • ROMA. Come vedono, da 
piazza del Gesù, il Psi, il suo 
agitarsi intomo a Cossiga ed 
Andreotti? Come si preparano 
alla battaglia sulle riforme? E 
sul messaggio di Quirinale alle 
Camere, cosa pensa lo stato 
maggiore dello scudocrociato? 
Sergio Mattarella, esponente 
della sinistra, e II vicesegretario 
della De. Proprio ieri è stato 
duramente rampognato da 
Martelli nella sua lettera a Car-
nìti sul -papismo». Senza tanti 
complimenti, il vicepresidente 
del Consiglio lo ha paragonato 
ad un •Integralista islamico». E 
lui, che già aveva sottoscritto, 
insieme a 150 colleglli de, una 
lettera ad Andreotti per chie
dere spiegazioni sull'attacco a 
Giovanni Paolo II fatto da Mar
telli a Bari, risponde altrettanto 
duramente. 'Essere paragona
to ad un ayatollah è una cosa 
talmente peregrina che mi di
verte», afferma Mattarella. E ag
giunge: Wo ho ben chiara la di

stinzione tra la Chiesa e la De. 
Se altre forze vogliono operare 
per tradurre nelle scelte della 
convivenza civile i principi del 
magistero sociale della Chiesa, 
tanto meglio. Non c'è nessun 
diritto esclusivo della De-. Infi
ne, lancia una Desunte accusa 
a Martelli: -Per avere idee ben 
diverse - come Martelli confer
ma di avere - rispetto all'inse
gnamento pontificio, non c'è 
bisogno di ignorare il rispetto e 
il senso dello Stato. E il vice
presidente del Consiglio do
vrebbe tenerne conto in ma
niera particolare. Questo è an
che il senso della lettera che 
ho firmato». 

A proposito del PM, onore
vole Mattarella, che Impro-
rione ha avuto dal coogre»-
10 di Bari? 

Di un congresso molto cauto. 
Che ci fosse un atteggiamento 
un po' sulla difensiva era pre
vedibile, dopo che il referen

dum e le elezioni .siciliane ave
vano disegnato uno scenario 
diverso, rispetto a quello im
maginato da Craxi al momen
to della convocazione del con
gresso. Però mi è parso parti
colarmente cauto. Craxi stesso 
si è permesso solo qualche vi
vacità, niente di più. 

Vivacità di che genere? 
Beh, ad esempio l'appunta
mento per il '92, spostalo sul 
piano della prospettiva dell'u
nità socialista... Però, in realtà, 
la cautela emersa fa finire que
sta prospettiva in un tempo 
lontano ed incerto. Poi la di
stinzione tra unità socialista ed 
alternativa, mentre per quanto 
riguarda la De viene conlcrma-
to il quadro attuale. Vede 
quanta cautela? 

Un M i n difficoltà? 
Probabilmente, dopo tanti an
ni di forte pressione sul ruolo 
decisivo dei socialisti, la man
cata avanzata ha creato un 
certo stallo. E ho la sensazione 
che il dibattito al congresso 
più che riferirsi all'esterno (al
leanze, riforme istituzionali) ri
guarda posizioni diverse nella 
topografia intema del partito. 

Prima del congresso di Bari 
c'è stato U referendum sulle 
preferenze. Ad una doman
da sul voto, Craxi rispose 
chiedendo l'olio a un suo vi
cino di tavola. Un grosso er
rore. Cosa ne pensa? 

Mi ha molto meravigliato, visto 

clic lui ha sempre avuto una 
certa percezione degli umori 
della gente. Non capisco come 
non abbia avvertito quello che 
stava per succedere. Comun
que, per fortuna del referen
dum, c'è stata questa sua "pro
vocazione», che ha dato un 
aiuto decisivo al raggiungi
mento del quorum e alla 
schiacciante vittoria del SI. 
Probabilmente Craxi sperava 
nella sconfitta del referendum 
perchè ciò avrebbe chiuso 
ogni prospettiva di riforma 
elettorale, che palesemente 6 
la cosa che da più fastidio al 
Psi. 

Sul tema delle riforme, De e 
socialisti marciano verso lo 
scontro. A Bari è stato inti
malo al vostro partito di non 
presentare la sua proposta. 
Come replicate? 

SI, in effetti la legge elettorale e 
il punto in cui si può logorare 
ogni rapporto. Però la De non 
può assolutamente sentirsi di
re di non insistere nella sua 
proposta, nel momento in cui 
è aperto il confronto. E poi, 
siamo al termine della legisla
tura. Che tipo di elezioni vi sa
ranno? Con scadenza natura
le, in un clima più disteso? O 
anticipate, in un clima più 
conflittuale? Che tipo di cam
pagna elettorale? E quale sarà 
l'esito del voto, che reazioni 
provocherà all'interno dei par
titi? In un clima cosi incerto, 
sono tutti elementi che rischia

no di mettere in discussione 
qualunque cosa che oggi ap
pare scontala. E in ogni modo, 
la nostra proposta non crea 
pnv.legi, non sappiamo chi 
potrà favorire, non costringe 
nessuno. 

Nel dibattito sulle riforme, si 
è inserito il messaggio di 
Cossiga. De Mita l'ha defini
to •falso» nella sua ricostru
zione storica. Lei come lo 
giudica? 

Come un'esortazione per la ri
flessione, possibilmente su un 
terreno concreto, in Parlamen
to. Quello che mi jjarc'più rile
vante e capire cosa saranno in 
grado di fare i partiti. Sono 
molto curioso di vedere come 
si riuscirà a condurre il dibatti
to dentro canali produttivi. 

Eppure quel messaggio ha 
prodotto molte polemiche... 

Stiamo attraversando una sta
gione di eccessi di parole. E 
questo crea un clima con un 
sovrappiù di tensione. Poi c'è 
anche chi ha cercato di usare il 
messaggio del presidente e la 
vicenda della controfirma per 
interdire il dibattito o come gri-
mandcllo contro il governo. O 
quale elemento di concorren
zialità, come ha cercato di fare 
il Psi. 

Diciamo la verità: c'è più di 
un problema anche tra voi e 
il Quirinale. Forlani fa finta 
di niente, ma... 

Noi abbiamo il. massimo ri

Sergio Mattarella 

spetto per il capo dello Stato, 
ma anche per la nostra libertà 
di opinione, la possibilità e il 
diritto di esprimere il nostro 
pensiero. Questo è l'atteggia
mento più lineare e sincero. 

Lei è d'accordo con Martl-
nazzoll, su un'Assemblea 
costituente per fare le rifor
me, o la pensa come De Mi
ta, che giudica questa idea 
«una stravaganza»? 

Io sono molto affezionato alla 
nostra Costituzione e al suo 
previsto metodo di revisione. E 
non mi sembra che si possa di
re che il Parlamento non può 
fare le riforme. Il problema 6 la 
volontà politica, la possibilità 
di raggruppare il consenso e le 
convergenze necessarie. Poi. 
non dimentichiamo che l'As- t 
semblea costituente del '46 
operò anche come Parlamen
to ordinario. 

La nascita del Pds, in questo 
contesto, cosa cambia? 

Cambia sicuramente qualco
sa. Al di là del gesto di corag
gio di Occhetto, che va ricono
sciuto, la nascila del nuovo 
partito ha posto le premesse 
per movimenti ulteriori e sensi-
bill da verificare. Non e che le 
vicende intemazionali poi non 
finiranno col pesare anche 
nella nostra politica intema. 

Per il momento, però, voi 
democristiani non sembrate 
intenzionati a muovervi da 
dove siete da 45 anni. VI im
maginate mai all'opposizio
ne? 

Mah, in democrazia ci sono rit
mi fisiologici, non mi spaven
terebbe. Ma di sicuro non me 
lo auguro e per un certo tempo 
mi sembra un po' difficile che 
ciò avvenga. Comunque, noi 
de faremmo un errore se ci 
adagiassimo convinti di una 
centralità etema, per forza del 
destino. Un errore che proprio 
non possiamo permetterci il 
lusso di commettere. 

Democristiani 

In Direzione 
le proposte 
istituzionali 
• 1 ROMA. Oggi riunione della 
Direzione de a piazza del Ge
sù. Il vertice scudocrociato di
scuterà dei due progetti di leg
ge di riforma istituzionale ed 
elettorale, messi a punto dal 
partito, che già hanno solleva
to le proteste di Craxi. Inoltre, 
si farà una valutazione più 
complessiva del congresso del 
Psi di Bari della settimana scor
sa. Molto probabilmente, verrà 
esaminata anche la situazione 
che si è creata dopo l'invio del 
messaggio di Cossiga alle Ca
mere, anche in vista del dibat
tito del 23 e 24 luglio. 

Intanto, ieri, è stata presen
tata da Renzo Luselti, in una 
conferenza stampa a piazza 
del Gesù, la festa nazionale 
dell'amicizia, che quest'anno 
si terra, dal 7 al 15 settembre, 
ad Arona, sul lago Maggiore. 
«Una zona particolarmente in
teressata al fenomeno delle 
Leghe - ha spiegato Lusetti - . 
Questa situazione ci impone di 
riaffermare di nuovo la nostra 
radice popolare anche in quel
le terre». Il titolo della quindi
cesima festa della De 6 •Demo
crazia in crescita, !ocietà in 
movimento»: la inagurerà il 
presidente del partito, Ciriaco 
de Mita, mentre l'ulti! no giorno 
ci saranno le conclusioni di Ar
naldo Forlani. Il presidente del 
Consiglio, Giulio Ancireotti. in
terverrà invece l'I 1 settembre. 

Due argomenti scranno al 
centro dell'iniziativa: quello 
della riforma del ruolo e della 
struttua dei partiti, che sarà 
trattato in una serie di sessioni 
legate alla conferenza i organiz
zativa d'autunno, e quello del
le riforme istituzionali, con la 
presentazione ai militanti e 
l'approfondimento con gli 
esponenti degli altri partiti del
la proposta che verrà presenta
ta in Parlamento dalla De nei 
prossimi giorni. 

Giumella 

«Gli elettori 
bocceranno 
La Malfa» 
• • ROMA Non accenna a di
minuire la polemica tra Aristi
de Gunnella, leader della mi
noranza del partito repubbli
cano e il segretario Giorgio La 
Malfa. Se la direzione repub
blicana, riunitasi due giorni fa. 
aveva fatto capire che, stando 
cosi le co*;, per Gunnella po
trebbe non esserci più colle
gio elettor.ile, nelle prossime 
consultazioni, ieri l'esponente 
siciliano ha risposto per le ri
me. «Se questa di La malfa è la 
prima mossa - ha detto - la 
seconda sarà fatta dagli elet
tori che bocceranno La Mal
fa». Ricordando che La Malfa 
è stato 'bocciato come segre
tario per sette volte», Gunnella 
ha poi aggiunto che «sarà 
bocciato personalmente 
quando si candiderà in un 
collegio di cui, per la verità, è, 
alla ricerca: Torino, Roma. Mi
lano, Catania, ecc.». 

Ma lo scontro tra i due non 
si limita a uno scambio di bat
tute velenose (La Malfa, dal 
canto suo. si è rifiutato di 
commentare le uscite di Gun
nella, sostenendo di aver 
espresso la sua opinione in 
proposito nel corso della dire
zione del partito). Infatti, l'o
norevole Gunnella ha diffuso 
ieri un comunicato in cui si 
sottolinea che «a seguito del
l'atteggiamento dell'onorevo
le La Malfa», definito «antide
mocratico» e «frutto delle sue 
sconfitte dottorali e politiche», 
è convocati, per venerdì pros
simo, 5 luglio, una riunione 
per esaminare l'azione da 
compiere nei confronti del se
gretario, ritenuto responsabile 
della «caduta del partito in Si
cilia e in turo il paese». 

Insomma, Gunnella inten
de portare avanti «a tutto cam
po» la battaglia contro La Mal
fa: è annunciato un documen
to che si propone alla discus
sione di tutto il partito, perché 
si capisca che «con La Malfa 
non c'è più avvenire». 

Il capo dello Stato avrebbe espresso il suo disagio a Spadolini e Forlani parlando ancora di elezioni anticipate 
Per Amato «resta aperto» il contrasto Quirinale-Palazzo Chigi mentre La Malfa critica i socialisti 

di Cossiga: «Così non si va avanti » 

Mentre si spengono gli ultimi fuochi della polemica 
sulla controfirma al messaggio di Cossiga, c'è chi ac
credita di nuovo l'ipotesi di un Quirinale propenso 
alle elezioni anticipate. Al vicesegretario Psi Amato 
che insiste su «contrasti di atteggiamenti» replica il se
gretario Pri La Malfa: «Contraddittori sono i socialisti 
che non si vogliono assumere la responsabilità del 
voto anticipato. E Andreotti li sfida a questo». 

«MOMMO FRASCA POLARA 

••ROMA. Mentre Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini salivano 
iersera al Quirinale per infor
mare ufficialmente Francesco 
Cossiga della decisione delle 
Camere di discutere in con
temporanea il suo messaggio il 
23 e il 24, la più nota delle «ve
line» che circolano a Monteci
torio sparava un'indiscrezione 
tendente ad accreditare una 
cosi profonda sfiducia del ca
po dello Stato per le attuali as-

.semblee rappresentative da 
farlo tornare a meditare sull'i
potesi di uno scioglimento an
ticipato, e quindi necessaria
mente traumatico, della deci
ma legislatura. Cossiga si sa
rebbe chiesto (ed avrebbe do
mandato sabato scorso a Spa
dolini e l'altro giorno al 

segretario della De Forlani) se 
sia mai possibile «andare avan
ti a questo modo», e se non sia 
più opportuno andare a quelle 
elezioni anticipate che in effet
ti sono da mesi uno dei chiodi 
fissi del presidente della Re
pubblica. 

I suol interlocutori lo avreb
bero sconsigliato; e comunque 
sono stati assai frequenti negli 
ultimi mesi i richiami dei presi
denti delle due Camere all'esi
genza e alla possibilità di utiliz
zare al meglio questo scorcio 
della legislatura anche e so
prattutto per avviare se non la 
stagione delle riforme istituzio
nali almeno uno stralcio che 
comprenda la nuova legge 
elettorale necessitata dal suc
cesso del referendum sulla 

preferenza unica. Ma la coinci
denza tra l'incontro al Quirina
le con lotti e Spadolini e il rin
novato accreditar di queste vo
ci non può esser considerato 
casuale. Forse chi ha fatto tra
pelare queste indiscrezioni, 
vuole far supporre che France
sco Cossiga sia rimasto assai 
colpito dalla palpabile tiepi
dezza con cui il suo messaggio 
è stato accollo, dal rinvio del 
dibattito a ridosso delle ferie, e 
dagli aspetti anche assai stru
mentali delle polemiche che 
dall'anomalia del messaggio 
son derivate. 

Polemiche ormai agli sgoc
cioli, certo; eppure anche que
sti ultimi fuochi rivelano da un 
lato come ancora bruci al Psi 
lo svelamento del bluff con
gressuale sulla mancata firma 
di Andreotti in calce al mes
saggio del capo dello Sialo, e 
dall'altro quando vasto sia in 
questo momento l'isolamento 
socialista. In un impressionan
te "diminuendo", ora il vice-se-
grelario socialista Giuliano 
Amato, pur continuando a ri
petere che il caso «resta aper
to», sostiene che esso può por
tare «più che a una crisi di go
verno ad una crisi istituziona
le». Non è più «un problema di 

firme» (ma lo è stato sino a 
quando non è giunta la scon
fessione documentale di An
dreotti sul carattere solo nota
rile della firma richiesta da 
Cossiga a Martelli) ma, ora, 
•un problema di atteggiamenti 
e di contenuti» di cui il Psi con
tinuerà a «chiedere conto». 

Secca la replica de, affidata 
ieri al presidente dei senatori 
Nicola Mancino. «Non so pro
prio quali chiarimenti debba
no ancora avvenire», dice ri
cordando che si, c'è stata «una 
diversità di valutazione sulla 
natura del messaggio» tra Cos
siga e Andreotti ma che «è pre
valsa» - Quirinale consenzien
te, e con calore - la tesi della 
sola certificazione. Già che c'è 
Mancino lancia un altro segna
le a quel Psi che ritiene «provo
catorie» le proposte de per la 
nuova legge elettorale: «Noi 
non abbiamo mai criticato i 
socialisti perchè vogliono ad
dirittura trasformare il sistema 
parlamentare in un sistema se
ni-presidenziale; perchè il Psi 

deve sindacare la nostra rifles
sione autonoma?». Come dire: 
quando sarà il momento ne di
scuteremo, ma pacatamente. 

Di questo (ina anche delle 
prossime scadenze parlamen

tari: non aveva l'altro giorno ri
cordato Andreotti che non c'è 
poi tanto bisogno di un mes
saggi presidenziali dal mo
mento che alla Camera sta per 
esempio arrivando al pettine il 
nodo della riforma del bica
meralismo?) devono aver par
lato ieri mattina il presidente 
del Consiglio e il segretario 
della De. Non escludendo che 
Forlani abbia riferito anche dei 
malumori - se davvero ci sono 
stati, e nella forma riferita dalla 
citata «velina» - di Cossiga, in 
cui ha certamente parte gran
de l'atteggiamento di Giulio 
Andreotti. 

Ma il più severo coi socialisti 
è proprio quel Giorgio La Mal
fa che, pure, aveva appena sol
lecitato nuovi rapporti con Bet
tino Craxi. Evidentemente l'ir
ritazione per l'insistenza socia
lista nel mettere pezze al bluff 
congressuale ha avuto la me
glio anche sulle migliori inten
zioni. Il segretario del Pri insi
ste nel distacco più plateale 
tanto dal Quirinale quanto da 
Palazzo Chigi, ma suggerisce 
che tra Cossiga e Andreotti «c'è 
un accordo a dissentire...Sono 
quarantanni che la De campa 
su queste cose». La vera con
traddizione, dunque, «ricade 

— " — — " ~ ^ Occhetto apre oggi il Consiglio nazionale. Indicherà le basi di un'alternativa alla De 

Il Pds fa un bilancio e risponde al Psi 
Le prospettive dell'unità della sinistra di fronte all'e
gemonia De. bara .questo uno degli assi della rela
zione con cui Occhetto apre oggi a Roma la «tre 
giorni» del Consiglio nazionale del Pds. Un segnale 
forte al Psi, contro ogni ipotesi di «due forni» a van
taggio dello Scudocrociato e un ragionamento sui 
terreni politici e programmatici su cui lavorare a si
nistra. Un partito ancora inadeguato. 

ALMRTOLIISS 
• i ROMA II Consiglio nazio
nale che si riunisce oggi pome
riggio alle 17 alla Fiera di Ro
ma e un appuntamento impor
tante per il Pds. La massima as
semblea del nuovo partito del
la sinistra discute per la prima 

• volta dopo la riunione che san
cì la rielezione di Occhetto a ri
dosso del congresso fondativo 
di Rimlni. E il discorso di apcr-

" tura di Occhetto è quindi la pri
ma impegnativa relaziono po
litica che il leader del Pfc pro
nuncia, da segretario, ai circa 

500 membri del Consiglio. Da 
quel difficile passaggio agli ini
zi di febbraio, in cui anche il 
suo ruolo di leader era sem
brato vacillare, sono passati 
appena 5 mesi, ma un'intera 
stagione politica è mutata. 
Una crisi di governo, una con
tinua e acuta tensione ai vertici 
delle istituzioni, la vittoria del 
referendum, il voto in Sicilia, il 
congresso socialista. Sono tutti 
passaggi su cui l'intervento del 
segretario del Pds oggi si sof
fermerà per un primo bilancio 

del molo svolto dal neonato 
partito della sinistra, L'asse po
litico dell'analisi di Occhetto -
che ieri sera stava rifinendo il 
testo del suo discorso - è quel
lo del ruolo della Mnislra, di 
tutta la sinistra, di Ironie ad 
una De che mostra segni di ri
presa egemonica. Il secretano 
del Pds riprenderà il 'ilo del 
MIO discorso critico verso il 
«consociativismo» esposto ni-
quel lontano Comitato centra
le del Pei nel novembre del 
1987. Un ragionamento sulle 
basi concreto e possibili del
l'alternativa che nel congresso 
di Rimim Ila dovuto scontare 
l'eccezionale e drammatica 
congiuntura della guerra nel 
Golfo, ma che oggi può essere 
ripreso, forse anche per fugare 
definitivamente l'ambiguo ri
tornare nel dibattito politico 
dolio schema del -doppio foi-
no» a vant.igqio della Di' l.ii 
segnale importanti-' dunque ri
volto al Psi. ma accompagnato 
da una forte ripresa dei conto-

liuti programmatici di un con
fronto e di un possibile proces
so unitario a sinistra: le riforme 
elettorali, la politica economi
ca, il confronto sul costo del la
voro, l'esigenza di un nuovo 
protagonismo delle classi lavo
ratrici. 

Né Occhetto potrà saltare 
un giudizio sullo stato del par
tito' Se l'evoluzione della situa
zione politica da ragione alla 
•svolta», - argomenterà con 
ogni probabilità Occhetto -
ancora inadegualo è invece il 
livello organizzativo e di inizia
tiva politica del Pds. Ci sarà un 
rilancio del «governo unitario» 
con cui il partito è uscito da Ri-
mini? E quante probabilità ha 
di essere accolto? 

Su questi e altri aspetti è in
tervenuto ieri in un'intervista a 
Rfpulibtica anche Massimo 
D'Aloma ("siamo fortemente 
al di sotto della situazione che 
abbiamo contribuito a crea
re»), che rivolge un discorso 
eplicito a Craxi: Il Pds non con

divido certo la legge elettorale 
della De, fatta a proprio uso e 
consumo, ma il leader sociali
sta non può attestarsi nella di-
fusa della proporzionale. Una 
riforma elettorale che favorisca 
I alternativa è indispensabile 
se si vuole lavorare sul serio 
P'Cr vincere l'egemonia della 
De, accettando anche i rischi 
i i questa competizione. D'Ale
n a invita il Psi soprattutto ad 
aprirsi a quel (ennento innova
tore che sale dalla società civi
le, che può essere l'unica vera 
chanchc per una sinistra oggi 
divisa e in crisi. A Bari - e su 
questa valutazione convengo
no ahri dirigenti del Pds, come 
Piero Fassino - si è aperta una 
riflessione che è interesse di 
tutti, a sinistra, approfondire. 
Non per caso alle parole di 
C'Alema è giunto ieri un ap
prezzamento da parte di Clau
dio Signorile. 

Come si schiereranno le 
componenti inteme del Pds? 
C'è attesa per la parole di Oc

chetto, che come in altre occa
sioni cruciali, non ha sottopo
sto il suo discorso ad una pre
ventiva valutazione. L'area co
munista - Ingrao ha già prean
nunciato il suo intervento -
elaborerà con ogni probabilità 
posizioni già espresse in questi 
giorni: richiesta di un ruolo di 
opposizione più incisivo, più 
chiarezza nella gestione unita
ria del partito. Ma non sono al
le viste clamorose rotture. Il 
dissenso di Giuseppe Chiaran-
te e di altri esponenti (tra cui 
un gnippo di senatori, ma con 
appartenenti ad altrearee del 
Pds) sulla legge elettorale ela
borala da Cesare Salvi non 
sembra destinato ad assumere 
un carattere dirompente. Su 
questo punto è prevsito un am
pio dibattito in tutto il partito I 
riformisti, che hanno apprez
zato in particolare gli interventi 
di D'AIcma dopo il congresso 
socialista, aspettano di ascol
tare la relazione di Occhetto 
per definire il proprio atteggia
mento. 

sui socialisti»: «Stanno in un go
verno che non ha controfirma
to un documento che loro 
condividono, ma non hanno il 
coraggio di andare sino in fon
do perchè altrimenti il chiari
mento porterebbe ad elezioni 
anticipate e loro non se ne vo
gliono assumere la responsa
bilità». «E Andreotti li sfida a 
questo», conclude La Malfa 
con malizia per lui insolita. 

Due note a margine delle 
polemiche. La prima è offerta 
dal gavianco Silvio Coco. Non 
nasconde il suo sbalordimento 
per l'affermazione del collega 
di partito D'Onofrio che, da in
timo di Cossiga, si è sentito au
torizzato a dire che il capo del
lo Stato, «pur essendo isolato 
nel Palazzo», -è appoggiato 
dalle Forze armate, dai carabi
nieri, dalla Finanza e dalla po
lizia». «Si evoca uno scenario 
da repubblica delle banane», 
osserva Coco. La seconda è 
del deputato socialista Colucci 
cui sembrerebbe «proprio do
veroso» creare un comitato al
l'americana "Cossiga forpresi-
dent", per patrocinare la riele
zione di colui che «sta faticosa
mente riuscendo a far mettere 
le nformc istituzionali al centro 
dell'attività parlamentare». 

Legge sul «semestre bianco» 

Il Senato discute due testi 
Uno prevede che il presidente 
non può essere rieletto 
M ROMA. Presidenti: del Se
nato e capigruppo hanno de
ciso: i due disegni di legge sul 
semestre bianco, uno appro
vato alla Camera e l'altro dalla 
commissione Affari costituzio
nali di Palazzo Madama, sa
ranno discussi in aula contem
poraneamente. Il problema 
che era stato posto, in com
missione, dai senaton del Pds 
Menotti Galeotti, Graziella Tos
si Brutti e Ugo Vetere, non è se
condario. Infatti, il testo di 
Montecitorio (primo firmato-
rio il socialista Silvano l^ibrio-
la) approvato da quel ramo 
de) Parlamento si limita ad an
nullare il cosidetto «.semestre 
bianco» (il periodo nel quale, 
a sei mesi dalla scadenza del 
suo mandato, il presidente del
la Repubblica non può scio
gliere le Camere) solo nel ca
so - come succederà nel 1992 
- di «ingorgo costituzionale», 
cioè di contemporaneità di da
te tra elezioni politiche ed ele
zione del presidente cfella Re
pubblica. II testo licenziato, in
vece, dalla commissione Affari 
costituzionali del Senato, dopo 
quasi tre anni di discussione, 
non si limita alla cancellazione 
contingente del semestre bian
co, ma lo sopprime definitiva
mente, modificando l'art. 88 
della Costituzione. Non solo. 
prevede pure la non immedia

ta rieleggibilità del presidente 
della Repubblica. La differen
za è sostanziale. La commis
sione ha dato via libera al testo 
Labriola, ma aveva già pronto 
anche il proprio. Si è posto il 
problema di quale dei due do
vesse essere esaminato per pri
mo dall'assemblea di Palazzo 
Madama ovvero se si dovesse 
procedere ad una discussione 
congiunta. Alla fine è prevalsa 
questa seconda opzione. Tutte 
e due i provvedimenti sono 
stati Iscritti in calendario per 
mercoledì 17 luglio. E stata co
si accolta la richiesta avanzata 
da Roberto Maffioletti, vice 
presidente del gruppo Pds. Il 
presidente della commissione, 
il de Leopoldo Elia, pur riba
dendo il proprio favore per 
una riforma organica, aveva 
proposto di licenziare subito 
per l'aula il testo Labriola, met
tendo poi l'assemblea «in gra
do di scegliere». Infine il quesi
to era stato rimesso a Spadoli
ni: ora si è deciso come chie
deva il Pds. I*a differenza tra i 
due testi è notevole e ur.a di
scussione sul complesso dei 
problemi aperti, non solo dal 
semestre bianco, ma anche 
dalla non rieleggibilità del pre
sidente della Repubblica, si in
serisce naturalmente nel dibat
tito intomo al Quirinale. 

DN.C. 
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